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Sî pregano i' signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenirò la do- 
manda cd il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire ‘alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


Torino, 24 settembre 


IL MINISTERO LA-MARMORA 

Nell'ora ina cui scriviamo non abbiamo 
notizia che il generale La-Marmora sia già 
riuscito a comporre il gabinetto. 

È però desiderabile che presto ci rie- 
sca. Senza disconoscore lo difficoltà. che 
l'illustre gonerale deve incontrare, giova 
sperare nel patriotismo degli uomini” po- 
litici, da lui invìtati a dividere con esso 
Ja direzione della cosa pubblica, in que- 
sti momenti gravi (0 solendi. 

Affidando al generalo La-Marmora l’in- 
carico ‘di formiro il ministero, S. M. jl 
Re volle daro una. guarentigia all'Italia 
intera, cd un pegne di concordia ‘a‘Torino. 

La popolazione nostra non può non ri- 
porre la sua filucia nell'ogregio soldato. 
Dopo la morte del conte &avour, il, per- 
sonaggio nato in queste nostre province 
che primeggi in Italia poi servigi ‘emi- 
nenti resi al Ro ed alla Patria, per in- 
defesso lavoro, por integrità di carattere, 
per rispetto . della legalità. e. desiderio 
‘ d’unione, in cui risiede la forza d'italia, 
è il.generale La-Marmora. 

AI cospetto di Juî non v'hanno rivalità 
o golosio. rancori 0 sosp.tti. 

Ss alla notizia che egli era stato jnca- 
ricato di formar il.gabinetto, gli animi si 
calmarono in Torino o (potò la quiote ri- 
stabilirsi in una città, che era stata mai 
sompro modello di ordine e di disciplina, 
gioya credere che ancho nelle altre città 
e province siansi aperti i cuori. alla fi- 
ducia. 

Quanti amano il paese lianno l'obbligo 
di adoperarsi affino di agevolare al gen. 
La-Marmora il suo cOmpito. 1 veri dnte- 
ressi dello stato trovano in-lui unutore. 
Lo passioni sono ancora «troppo «ardenti 
perchè si possa in equa bilancia pesare 
la responsabilità ‘ed i torti di ciascuno, 
ne’ casi dolorosi du’ quali Trrido è stata 
negli ultimi giorni il teatro. L'imparzia- 
lità del giudizio verrebbe era meno sì.2 
noi che agli altri. 

Ma in una verità speriamo tatti i galan- 
tuomini converraono: ed è (questa che 
l'autorità legale abbisogna di essero pre- 
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J DUE SCALI DELLA: STRADA :FERRADA 
IN MICANO+ED.IN TORINO 


(Continuazione e ‘fine V. num. di ieri) 


na 


Adesso itrasportiamoci . a ‘Torino per farvi 
una, parola di analisi critica anche a quel 
nuovo scalo, il quale, come dicemmo, non 
essendo puranche terminato, è talmente avan- 
zato nella costruzione .da putersene fare un 
giusto concetto - Lo stile è come un maritag 
gio fra il lombardo ed il bizantino; le pro- 
porzioni e misure son colossali, anzi l'in- 


a Ninive e a Babilonia. La facciata è costi- 
—tuita da due grandi fabbricati che servono 
| di spalle alla gigantesca tettoia che sta per 


f] 


PREF RMAne 


mirato a questo risultato. .L’impe «Scri- 
reva il 42 luglio 14861 al Re d’Italia : « lo 
lascerò le mie .truppe a Roma finchè Y. M. 
non .sarà riconciliata col. papa, e finchè..il 
Santo; Padre sarà minacciato. di wàdere gli. 
stati, che.gli rimangono, invasi da una forza 
regolare, od sirregolare. ;» Conformemente a 
questo programma; .il..governo francese ha 
dovuto aspettare 0 che l’acquietarsi degli 
animi, ch'egli si è sempre adoperato ad ot- 
tenere, .agevolasse un riavvicinamento tanto 
necessario alla circolazione de’.due grandi 
interessi che dividono l’Italia, 0, che Je. cir- 
costanze .permettessero di stipulare in favore 
del Santo Padre e de’ suoi stati delle gua- 
xenligie che li ponessero al ‘coperto da ogni 
pericolo....., rara 
Fermo nel. respingere qualunque Lrattativa 
che avesse per punto di parlenza la riven- 
dicazione di Roma came capitale d Italia, se 
condo .ciò .che ha detto formalmente il signor | 
Drouyn de Lhuys.met.suo dispaccio del 26 
ottobre 4862 all’incaricato d'affari di #ran 
cia a Torino, il governo francese si era sem- 
pre dichiarato pronto a prendere in conside-: 
razione qualunque suggerimento che gli pa- 
resse tale da condurre allo scopo che desi- 
derava .di raggiungere. .Colpito dai felici! 
‘cambiamenti ayyenuti da ‘dne anni nella pe- 
nisola, dalla calma .0.dalla repressione delle 
passioni anarchiche, dal progresso delle idee 


la sua +igoria, |. . 

E chi potrebbe a questo ufficio soddi- 
sfare meglio. del gangrals La-Marmora, che 
fa sempre ammirato qual inMessibile. eu- 
stodv della logge © ron veciliò mai nel 
farla eseguire? Chî ‘ricorda “gli ‘atti suoi 
al ministero d'la guarra ; chi pensa che 
si fu imprimendo bene nella mente del 
soldato dl sertimanto del dovere, che egli 
potè comporre l’esercito piemontese, nu- 
cleo dell’asercito italiano, deve ‘avere in 
lui ‘intera coufidenza. 

Ed è necessario che ciascano ‘faccia 
guanto può per aiutarlo.a rimupyeré ogni 
ostacolo. al sollecito .compimento + della 
sua ‘missione. 

In queste gravi contingenze gli indugi 
alla fofmazione del mioistero destano fa- 
cilmente timori ed apprensioni, che, per 
quanto siano dostituiti di fondamento, pure 
non debbono «essere  disprezzati, perchè 
hanno la loro origine în sentimenti gene 
rosì, e più di tutto nel desiderio vivissimo, 
che tutti gli uomini politici, i quali sono in 
grado di contribuire ad affrettare i destini 
d'Italia, si uniscano per prowvedere efli- 


sieme, osservandolo dalla piazza, ci trasporta |, 


cacemente al bene del paese, mettendo in 
disparte i dissensi e ‘le divisioni, che fa-! 
toro cagione non ultima delle recenti 


difficoltà politiche. - 


merebb troppo di sè, sperando che 
‘vorranno accordare. 


L'ARTICOLO DEL CONSTITUTIONNEL 


Diamo articolo del Constitutionnel»del 


28 sulla convenzione franco-italiana, segna- 


latoci dsl tolagrafo: 


La stampa. italiana. da saleuni giorni si.ac- 
cupa grandemente d’uma convenzione chie sa- 
rebbe istata conchiusa tia da Francia e }'4ta- 


lia per regolare le condizioni alle quali .po- 


trebbero le truppe francesi abbandonar Roma. 
In questioni tanto importanti, è cosa saggia 
il premunirsi .contro le prime impressioni, 
che sovente risultano da notizie incompiute 
od inesatte, e crediamo sia nostro dovere il 
recare .il nostro contingente d'informazioni 
per illuminare l'opinione. pubblica, per ciò 


brano dover inaugurare in Jtalia una muova 
situazione. 


Tutto ;è stato detlo intorno all'occupazione 


francese di Roma. Son note le possenti ra- 
gioni che wi hanno condotto la bandiera della 
Francia, e determinato il governo dell’impe- 
ratore a mantenervela fino ad ora. Destinata 
a provyedere ad tmperiose necessità, questa 
occupazione è sempre stata considerata come 
un fatto eccezionale e passeggero che l’inte- 
resse comune del papato, della Francia e 
dell'italia consigliava di tar cessare appena 
le circostanze lo pesmettessero. Questo.è stato 
in diverse occasioni anche l'avviso del go- 
verno\del Santo Padre; e se inaspettati av- 
xenimenti hanno jmpedito,, sovratutto nel 
1859 e nel 1860, l'attuazione degli accordi 
presi colla Santa Sede per la partenza delle 
Nostre truppe, quegli accordi provano che il 
governo romano stesso apprezzava la propria 
convenienza è la necessità di rientrare nelle 
comilizioni norinali d’ùn goverrio iridipenderite, 
appena la ‘sua sicurezza fosse “guareittità. 


sorgere. Essa ha'due piani con cinque ar- 
cate per ogni parte, delle ‘quali le ‘èestremé 
più strette e roliuste. Im quella facciata ci 
troviamo armonia di parli e concetto erudito; 
llanto più che l'architetto Mazzue»!..{ti seppe 
canservare per ogni dove ‘all’esterno lo stesso 
.carattere. Per dinanzi al pi*no su eriore 
.sonpyi arcate a colonne forse un pò”ttoppo 
vuote e per il resto ed alla parte posteriore 
dello scalo un'armonia di parti e di disegno 
«che, a dir. vero, ngn si finirebbe mai di os- 
servare con artistico aggradimento. Quei fi. 
nestroni con ispalle rientranti e tutti quei 
dettagli corrispondenti allo stile propestosi, 
formano n insieme, che ti muove a dire: è 
proprio bello! 
Ò All'ono e all’altro lato dell’edifizio scorre 
un atrio maestoso e diremo,pur colossale per 
l’entrata-delle vetture, tutte al coperto e ri- 
parate da ogni intemperie. Colonne, capitelli 
#d arcate, tutto è consono anthe in questa 
parte sallo stile adottato dall’autore, ‘© 
Entrando nella sala dei primi posti, tu ti 
trovi.in un’area. all'incirga quadrata, tropp 
»angusta, ;e di smisurata altezza; conce 


tendiamo pronosticarla poco adatta a soddi- 


ll gen. La-Marmora ha diritto al loro! 
‘appoggio. Non ci sembra che «egli presu- 
glielo 


che da noi dipende, intorno ai fatti che sem- 


;setonda sala alla prima, per una spetie 
‘talmente 'eriormi e siffattamente addossati è 


doglie dini in 


moderate che tendono .ognor più a prevalere 
0. che assegnano. all'attività dell Italia uno 


{| scopo diverso dall'attuazione, per mezzo: della 
vforza,--d’un» progetto.al Ti i 
di opporci, il governo francese. era. pronto «a | 


cogliere la .prima oceasione che gli si pre- 


sentasse per cercare i mezzi: di metter fine | 


ad una situazione imbarazzante e gravosa 
per tutti. { 

Quindi è .che quando il governo italiano, 
preoccupato dei bisogni. deli’ordinamento del 
nuovo stato e delle considerazioni strategiche, 
politiche. e. amministrative che. devono. deter- 
minare Ja scelta d'una capitale, gli ha par- 
Aecipata Ja .sua risoluzione di. trasferire .in 
una città diversa da Torino la sede dell’au 
torità centrale del regno, il governo dell’im- 
«peratore ha pensato che fosse giunto il mo- 
amento .di esaminare e di discutere le condi- 
zioni che gli permetterebbero di lasciar Roma 
con intiera sicurezza, 

Se.siamo ben informati; dalle trattative su 
questo. a nto, sarebbe risultata una con- 
venzione che. contiene le. seguenti, stipula- 
zioni: 

d'italia si.obbligherelbe:a rispettare il ter- 
ritorio attuale del.Santo Padre ,..e .ad impe 
dire. colla forza qualunque aggressione dal- 
l'estero scontro sil territorio sstesso. La Fran- 
cia.sitirerehbe .le .sue .truppe,.da Roma gra 
datamente, a amisura .che si andrebbe ordi- 
nando l’esercito del Santo Padre. — Lo 
sgombro sarebbe: compiuto nel termine di 
due anni. 

L'esercito pontificio composto, se così con 
venisse al governo romano; di .xolontari cat- 
Aglici strameri, sarebbe sul'iciente per man- 
tenere ‘l'autorità del Santo Sadre e la tran- 
quillità all'interno e. ai confini de’ suoi stati, 
senza «che. il goyerno italiano potesse .muo 
yere alcun richiamo contro il. modo di com- 
posizione ola cifra di quest'esercito, purchè 
non degenerasse in un mezzo d’attacco con- 
dro lItalia. Finalmente l'Italia prenderebbe 
sa suocaricoola parte del.debito romano ap- 
partenente alle antiche province della chiesa. 


LA CONVENZIONE FRANCO-ITALIANA 
GIUDICATA *Dal'.A STAMPA AUSTRIACA 

Ill'Wanderer "di Viedna dicé «thè -dud' ‘ra: 
gioîi “pricipali ‘spiegano ‘perchè una ‘gràr 


sfare al bisogno degli accorrenti. Le pareti vi 
sono ‘dipinté dal ‘cv. Frantesto Gonin'ed ‘il 
soggetto scelto dall'artista, “sarebbe l'aria, 
làcqua-e la terra. Noi vedemmo îl' comincia 
mento di quegli afreschi, nonché i'cattoni; 
0 li trovammo degni del distinto autoré Au- 
che il sig Orsi eseguì assai bene lè decora- 


ioni della volta; ma noi temiamo ché la 


grantle altezza, sproporzionatissima all'area 
di quella sala, tolga anche'Veffétto dei buoni 
dipiuti. 

La sala per le piazzò di secondo ordine, è 
‘più opportuna della ‘prima è a ‘condusse 
l'artista Isella. Lo stile con cui seppe tràt- 
tarla è tutto consono, bello e svelto tome' il 
volo della rondine. Semplici riquadri con'or 
namenti tutti leggeri e ‘di ‘huono stile; al 
trettanti. medaglioni col simbolo di Mercurio; 
e un non so che di armonico e veramente 
artistico în ogni parte costituiscono'l*insieme | 
ornamentale di questa sala. © 

'È, se non erriamo, passando da questa ' 


ucicatolo, che ci si ‘Oppresse l'animo I 
edere {re porte con ‘ispalle ed architravi 


A 
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{ 


parte \dei patzioti fidtiapi ‘sia soddisfatta | che avevano ricevuti ‘dal'dipartimento «della 


della convenzione del 45 settembre colla 
Frangia, © la riguardino come un acquisio. 
La prima, ragione si è che trattando la que- 


e vi Petluslrain nte.gol. gabinetto 
veti a si a rato 


italiano, non associando 

neppure Je Corte dî Mima, la Fsancia di- 
chiara senza ambagi. ch’ella riguarda la.que- 
stione romarfa come puramente Ataliana, e 
riconosce nel regno d’Italia una Specie. di 
diritto su-Roma. La seconda. Fegione si è 
che gli italiani pensano nun esistere pei due 
prossimi anni che due possibilità. 0 l'Eu- 
ropa si manterrà nell'attuale sua tranquillità 
e allora. l’Italia non otterrà nulla si, meglio 
di quello che l’imperatore dei francesi le 
offre, e. poi vi sarà, almeno Ja sertezza. di 
trovarsi, più prossimi, alla. mela în: capo a due 
anni; ovvero da oggi a quel termine soprav- 


veranno complicazioni europee tali ché cb- | 


bligheranno Napoleone Il "a fare Witeriori 


concessioni per assicurarsi l'alleanza dell’I- | 


talia. E poi in ultima analisi questa con- 
venzione non cbbliga che Ja Francia, men- 
tre-Ja promessa fatta dell’Italia è una pura 


formalità. Si ritienè anche cosa possibile che’ 


la partenza dei francesi risolverà ‘il papa a 
riconciliarsi col governo italiano a condizioni 
migliori di quelle che si potrebbero ottenere 
colla mediazione della Francia. 


VIAGGIO DEL PRINCIPE UMBERTO 


Togliamo. dal Times lo seguenti panti- 
scolarità ‘intorno #4 so 
mE I Inghilterra: 

deri: (amercoledì.)..il. principe, Uunberto an- 
dava.sa Waokywigh,,. dose assistette calle :ma- 
novre che cominciarono a undici gre del mal- 
tino sotto la direzione del anaggior generale 
E..E. Warde. 

Il Principe era ace-mpagnato dal Juogote- 
nente. colannil!o Du lat, scudiero della casa 
della regina. .Il ministro d’Italia; il duca.di 
Somma e .il capitano Caqui addetti. alla le- 
gazione, assistevano pure a,gueste manovre, 
comesanche il generale Mevel; aiutante di 
campo idel.Re; il, marchese Batbi e ilconte 
Maffei, ufticiali di stato maggiore. 

Sua vAltezza divale sè arrivata . sul. terreno 
col..suo;segnitu. a undici one, precise, in due 
cancozze: dello sregiza, «a ‘ciascheduaa delle 
quali erano allaccati quattro .cavalli grigi 
Il qriucipe venne accolto da uma salta reate, 
eil generale gli andò incontro .col suo. stato 
maggiore =S A it montò a:cavallo e per 
corse da frutite dalle. ruppe, tutte de musi 
che delle qualinsuonarono:al suo avyicinarsi. 

Il Frineipe, il quate non ha,;vhie.20 anni, 
indossava l'unifeme di ;genesale..di stato 
maggiore; parve ch'egli s'interessasse molto 
alle ,manovre, avend» fatto molte, domande 
al geuerale Warde. A..mezzogionno lutto era 
finito, .e le.truppe, «lapo aver fatto il saluto 
reale, si ritiravono nei loro quarliari. 

lt.principe Umberto, accompagnato dal suo 
seguito. e: dalle autorità militari della guar- 
Migi ne, passò «in rapida srivista l'Accademia 
milikare reale, «ed onorò quindi della .sua 
presenza il generale e gli ufficiali .dell’arti 
glieria ‘reale, alla doro colazione. La. musica 
idell'antiglieria ncale. durante il.pasto suonò 
continuamente «dei pezzi d'opera. 

A due ore, tutti. i .convitati andavano ;21- 
l'arsenale; dore S.A R fa picevuta dei 
capi di ‘servizio, capitano :Flasèr, .soprain- 
tendente aggiunto delle oficine, capitano 
Magendie, istruttore, luogotenente colonnello 
Shaw {del dipartimento degli equipaggi), ca- 
pitano Gordon (magazzini militari) e luogo 
tenente,.colonnello . Gampbell (delle fonderie 
reali) in .grande.uniforme,. dietro, gli ordini 
saguatamente «in paragone della istrettezza 
dell'atrio, da metterci persino ' di malumore 
e farci affanno! Chi sè mai.stato colui, che 
ha potutovesordire «con una simile creazione? 
no certo l’architetto! forse dl.capo-mastro. 

La «sala dei terzi posti è pure opportuna 
perch® semplice e «i .bastevole capacità Il 
pensiere»di coprirne le pareti con.carte geo- 
grafiche «accennanti alle strade ferrate, è 
buono: edisiruttivo.«per.il popolo. che in essa 


D'*; 


| accorre 


Fatriamo ‘adesso nella ‘grande sala della 
dispensa -dei ‘biglietti ‘ai viaggiatori. Essa è 
ampia: e maestosa -per lo spazio , nè più al: 
tro potremo dirne ‘in lode; al contrario ci 
corre il dovere di criticarla. Quelle colonne 
ioniche, quantuuque grandiose, per. nulla 
corrispondono al rimanente stile dell'edifizio, 
E noi ci compiaceremmo nel vedere questa 
e quella variazione da una stanza. all’ altra 
‘ineum ‘palagio , ‘internandosi in esso quanto 


* basta da dimenticare Jo stile del:carpo prin- 
i | cipale. «Ma li, subito dopo «il grande atrio di 


èiitrata” tutto tomtiàrdo=bizaftino-, trovarsi. 
‘éosì' per colpo secco nella -Jonia, è ‘creare 
una disarmonia ‘bella +e ‘buona, ;Del..resto, 


La si 


iurito del principe | tro che confortanti pei preti. Sono Anzi in 
ci a ni nintee îo2t |{ggrado di assicurarvi che lo scoraibentà sulle 
pid: | [probabilità dello statu quo 6 sulle ‘speranze 


non ci suonava bene: l'appoggio della grande 


5 


1 


ae Porri Miret e TA ife errate, 


guerra. ‘ 

- La visita dell’arsenale Uurò quasi-tre ore; 
indi il principe ritoraò a ndra còl suo se- 
LA AAA 


dii Lo a AI TTO 
CORRISPONDENZE ITALIANE 

Roma, .20 settembre. +— Lunedì non vi 
ebbe concistoro. Il papa fu abbastanza stanco 
della dunga funzione di domenica per la bea- 
iificazione, ed lia rimesso a tenere, giovedì 
prossimo, «il concistoro tanto secreto quanto 
pubblico. Jeri fu il .primo ricevimento dei 
novelli cardinali, aspettantila tradizione del 
cappello, i quali sono due, cioè De Bonne- 
chose e Trevisanato patriarca di Venezia, 
giunto testè. Gli ambasciatori di Francia e 
d'Austria fanno gli onori e le spese della 
funzione, con Je solite luminarie e orche- 
stre .inanzi.i rispettivi palazzi. ]l nuovo re- 
golamento edilizio-ci dovrebbe salvare dal- 
d'indecente .e pericoloso spettacolo delle fa- 
seine incendiate entro botti e bigonzi nelle 
vie «principali della città e sarebbe questa la 
prima volta che manca la generosa distri- 
muzione al popolo di fumo e faville nell’oc- 
casione dei. concistori. ; 

Oggi si aspetta il ritorno di monsignor De 
Merode e in breve il ritorno anche deglì al- 
gli altri prelati spediti già a tutte quasi le 
parti, del. mondo, chi per accattare danaro, 
chi per spiare ‘nei gabinetti e nelle nunzia- 
ture e in ogni buco possibile, Ma le notizie 
«da.loro date sinora alla Corte sono tutt’al- 


di, aiuti, è in Corte gravissimo e proveniente 
appunto dalle informazioni degl’inviati, ‘cia. 
scuno de’ quali in un modo o nell’altrò la- 
menta di aver trovato tiepidità, apatia e mi. 
steriosi torbidi. Anche dal canto dell'Austria 
nulla di meglio che frasi aeree, ciò che mette 
il suggello allo scoramento. 

La fierezza dei diritti papali sulle anime: 
volgenti alla fede della Santa Sede si mostra 
în..tutta la sua estensione, quando sì tratta 
(ti isra-liti; e le millanterie di fermezza e di 
resistenza a qualunque preghiera fondata sul 
diritto che siano nostri ‘i figli nostri, hanno 
assai campeggiato testè nel ratto del giovi. 
netto Loen. Ma il caso della giovane prote- 
stante rapita da Cumbo Borgia ha'avuto tut- 
l'altro trattamento e tutt'altra fine: gli of- 
ficii e le insistenze del consolé inglese per 
la restituzione pura e semplice della giovi. 
netta inglese dal monastero alla casa doride 
Tu rapita, non hanno trovato ostacolo più che 
tanto; il di lei giurare d'aver volonta fer- 
missima di farsì cattolica, Vessere èlla in 
età quasi ventenné, è stato tutto ‘un nulla. 
I preti l'hanno restituita puramente e sem- 
plicemente e schiamazzando essa sempre di 
volersi convertire ‘al cattolicismo, si sono 
contentati di confortaria a sperare in Dio e 
a credere che in Inghilterra pure le sarà 
dato di convertirsi. Questo raffronto di fatti 
sveli anche una volta l’'impostura di certe 
conversioni affettate e di. certi doveri fittizi 
che nîn ‘escono in campo se non che 0 sper 
fare rumore 0 per opprimere il debole: 

La vocé che v'accennai sul prossimo ri- 
torno di Lamoricière al ‘suo posto di gene- 
rale delle truppe papali .sì ripete ogni di con 
maggiore assèveranza. x 


tt 


NOTIZIE ESTERE 


Nessun altro giornale discorre dell'unione 
personale ‘di cui, così iffopinatamente, par- 


anche astrazion fatta,da questa disobbedienza 
all’armonia del concetto, per noi quella sala 
riesce pesantissima, sì per il troppo rilievo 
delle colonne, sì per quell’immane architrave 
che gira intornofattraversando la porta, senza 
poterne intendere lo scopo. 

Girando que e là per l’edifizio, trovammo 
il locale delle merci a grande velocità di 
puro e ‘primitivo stile bizantino, Ja qual cosa 
ci fece come .1iposar 1’ animo, per avere in 
esso riscontrato quasi nna dichiarazione del- 
Farchitetto sulla. doppia origine del sno stile. 

In:quanto allo scompartimento dell’ edi- 
fizio destinato agli arrivi, che per la pianta 
e lo esterno è affatto simile a quello delle 
partenze ,.(ci. resta a dire che la sala di 
sbarco. è.capace, semplicissima e con bella 
cornice. Così quella che è destinata al ricu- 
pero dei bagagli è anch'essa semplice, tutta 
armonica e'.bella, “dle EEE 

Per il compimento di questo scalo rimane 
‘principalmente ad erigersi la tettoia, Ja quale 
dovrà certo «riuscire più che gigante. Nel- 
osservare la fotografia della intera facciata, 
già «ospsta dal.Maggi sotto i.portici di Po, 


‘visire con mezzi legali al consegui 
merito di questo medesimo scopo; > 0 
—3.Chelaprovincia concorra intanto per la som- 
ma di lire 3 mila alla sottoscrizione nazionale 

in favore delle vittime del 21 e 22 corrente; 

4. Che la presente venga stampata e dif 
fusa nei sirigoli comuni. è 


Il sindaco ha pubblicato questa mattina 
(24) il soguento proclama : 
Goncittadini ! A 
Mercè il vostro senno e patriottismo non 
furono vane le esortazioni di chi vi consi- 
gliava a confidare. PS ; 
La calma della notte passata è sicuro pre- 
sagio dell'avvenire. 3 
La guardia ‘nòzionale corrisponderà oggi 
come sempre alla fiducia del paese. 
Torino, dal palazzo municipale 24 settem- 
bre 1864. 
Is Sindaco Rorà. 
Isri abbiamo fatto cenno di una riu- 
nismo di sonatori e di deputati raccoltisi 
por deliberare intorno ai mezzi da adut- 
tarsi. pel mantenimento della quiete. A 
questo. proposito leggiamo nella Discus: 
sione: 


Si trovò a quella riunione il generale Bri- 
gnone, il quale ha dato spiegazioni sul fatto 
doloroso del 22. Disse parole generosissime, 
e assicurò che la truppa aveva gli ordinì i 
più miti, e che nessun comandante delle 
truppe ha dato ordine di far fuoco, Non si 
è potuto sapere però se il primo colpo. par- 
tito dal locale della questura è avvenuto in 
seguito ad un ordine. Si fa inchiesta, e que: 
sta porterà la luce. 


La giornata d'oggi è passata tranquilla. 
Poche truppe sono rimaste a guardia dei 
ministeri e della questura. Le altre ‘sono at- 
tendate in piazza d'Armi. 

Neppure questa sera la quiete è stata tur 
bata. La città è percorsa da numerose pat- 
tuglie di cavalleria. 


Si legge nella Gazzetta del Popolo: 
Dei feriti civili che si. ebbero nelle luttuose 
giornate trascorse altri si ricoverarono alle pro® 
prie case, e di questi è impossibile la statistica; 
altri nell'ospedale mauriziano, ed altri in quellò 
di San Giovanni. Ecco la lista di questi ultimî: 
2A ‘settembre 

Gianolio Alessandro, caffettiere — Calcina An- 
drea, sarto — Bosca Francesco, cnoco — Marti- 
mazzi Francesco, impiegato alla ferrovia —Co- 
stantin Jean, negoziante — Guerra Mattia — Serra 
Costantino — Rubotta Alessandro, editore. di 
stampe — Berucerula Ignazio — Audisio Giacomo, 
sario, — Ceccarelli Adamo, capitano — Panetto 
Ferdinando, albergatore — Alfredo Rolando — 
Ravazzi Paolo — Scagliotti Luigi, calzolaio. 

22 settembre. 

Pavesio Giuseppe + Belletta Agostino di anni 
23 da Pollone, calzolaio — Coggiola Giuseppe 
id, 23, da Torino, seultore in legno — Gedda 
Defendente, id. 20, da Ivrea, macchinista — Ge- 
melli Giovanni, d'anni 20, da Armagan, ombrel- 
laio — Mozzo Antonio, d' anni 18, da Ber- 
gamo, sarto — Mazzazino Antonio, d’anni +22, 
da Palermo, sarto — Rosso Innocenzo, d'anni 
18, da Cuneo, compositore — Martina Tom- 
maso, id. 19, da Levaldigi, confettiera — Gat- 
toni Paolo, id. 18, da Gattico, muratore — Gu- 
glielmini Giovanni, id. 19, di Viù, cuoco — Cumo 
Pietro, id. 48, da Leyni, serragliere — Decarli 
Cesare, id. 30, da Roma, emigrato — Richetta 
(ianuto, id. 28, da Pont, operaio all'arsenale — 
Frederic Secondo, id. 22 da Torino, modellatore 
— Maraus Alessandro, id. 36, da Airasca, mu- 
ratore — Albera Fiorenzo, id. 29 da Volvera, 
serragliere — Risso Giovanni Battista, d'anni 
diecisette, da Costigliole d'Asti, serragliere — 
Berardi Antonio, id. 23, da Susa, calzolaio — 
Bosco Angelo, id. 42, da Torino, rigattiere — 
Monaco Eprico, id. 13, da Verolengo, muratore 
— Strochio Agostino, id. 20, da Cambiano, mu- 
ratora — Ratti Antonio, id. 49, da Borgosesia, 
lattaio — Campora Gaudenzio, id. 21, da Casale, 
compositore — Grisolio Bernardo, id. 413, da Mi- 
gnano, muratore — Novarese Francesco, id, 22, 
da Torino, orologiaio — Barone Giuseppe, id, 
36, da Ameno, muratore — Martino Giuseppe, 
id. 17, da Torino, rigattiere —- Vengone Pietro, 
id. 24, da Casale, compositore tipografo — Caldo 
Crescentino, id. 22, da fAmeno, muratore — Ver- 
celli Giuseppe, id. 22, da Borgosesia; minusiere 
— (Gabellio Giovanni, id. 26, da Maranzana, pro- 
prietario — Matta Giovanni, id. 26, da Biella, 
muratore — Marsengo Alessio, id, 23, da Tri» 

+ nità, macchinista — Chiorlatti Giuseppe, id. 27, 
da Torino, cocchiere. 

Nel luttuoso parapiglia successo in piazza 
San Carlo furono feriti nella truppa : il signor 
Colombini, colonnello del 17 reggimento — 
sottotenente ‘Percival — soldati nel 17, Tar- 
lera, Quasoni, Gerace, Gambareriz..F elfiore, 
Prestaninsi e furiere: Pellegrino + caporale 
nel 66, l’elletti — vice-brigadiere carabinieri, 
Negro, carabiniere Barabisio, e soldato. nel 
corpo d’omministrazione Cotti. 

Tre di essi, Belfiore, Pe lezrino e Bara- 
bisio furono colpiti di ‘grossi ‘pallini. 


Il questore, cav. Shiapussi, ha diretto alla 
Gaszetta di Torino la seguente lettera; 


It.mo sig. Direttore, 
Tosto dopo i [uttoosi avvenimenti occorsi in 
piazza Sati Carlo nel!a sèra ‘delli 2? chiesi al 
sig. ministro dell'interno, 0 di essere definitiva- 
mente esonorato dalle funzioni di questera, 0 
uanto meno un permesso d’assenza dall'uMicio 
“che mi venne limitato a due Des. H 
rego la S. V. d’inserire nell'acereditato ‘suo 
gior la presente dichiarazione a schiatimento 
della notizia che il sig. cav. Moris fosse ineari: 
cato dei: fuazioni di questore di Torino. 
E del favore ne la riagrazio anticipatamente. 
Torino, 23 settembre 1864. — è 
: È ahh Della 8. V, Ill,ma 

| ‘Dev. servo < 

Ohrapussi questore. 


a 
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‘stanze. ne 


— Vogliamo fare un’osserva a quale 
siamo certi di aver consenzienti tutti gli uo- 
mini onesti, a qualunque partito apparten- 
gano. — Approfittando delle dolorose circo- 

i ve 
una pubblica sventura” fa oggetto di turpi 
speculazioni vendendo foglietti a stampa, nei 
quali, ad un titolo rimbombante ed atto a 


‘destare la pubblica coriosità, tien dietro qual-. 


che freddura 0 qualche chiacchera insignifi- 
cante.‘ Noi - comprendiamo che’ ciascuno in 
questi momenti manifesti la propria opinione, 
ma che non si abusi della buona fede degli 
abitanti, e ‘tanto meno per iscopo di-gua- 
dagno. { 


I teatri sono chiusi anche questa sera ad 
eccezione del Vittorio Emanuele. 


Decgssi denunsiati all Uffcie della. State 
Gisile Voze lu ‘ve & pos del giorno 23 fire 
alle 4. del 34 settembre 1864. 

Peste Giuseppa Clara, nata Reinetto, d’ anni 
30, di Torino; Rogero Michele, id. 12, di Mon- 
greno; Bartoli Carlo, id. 54, di Vicenza, capita- 
no; Soffiantino Carlo, id. 14, di Redello : Villa 
Maddalena, id. 21, di Torino; Milliani Maddalena, 
nata Borgetti di Lachelli, id. 63, di Chivasso; 
Villani Sebastiano; id. 80, di Torino. 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 3. 


UOTIZIE INTERNE E FATTI VABII 


Movimenti militari Si legge nella 
Lombardia del 23 corrente: 

Questa mattina partiva alla velta di Co- 
mo il 2° battagl'one del 4° rezgimento gra 
natieri; da Napoli giungeva il 1° battaglione 
dello stesso Roi e da Parma il de- 
posito del reggimento, Genova cavalleria; i 
sei squadroni atlivi giungeranno il 2 di ot 
tobre, . |, 

Incendio. La stessa Lo».birdia del 23 
scrive: 5 

Teri, verso mezzodì; destavasi un forte in- 
cendio nella casa N. 5. Piazza della Vetra, 
in un magazzeno di stampe ed incisionì della 
ditta editrice Legros e Marazzani. Vuolsi 
che il danno cagionato a questa ditta sia di 
oltre 30 mila lire. Furono danneggiati anco 
per oltre 13,500 franchi, un pittore che abita 
Vicino al magazzeno, ed il padrone di casa 
per circa «8,000. Il prefetto, il ‘sindaco ‘e 
l'assessore signor cav. Marzorati si recarono 
sopra luogo. I pompieri, guidati dal tenente 
Maggi, si adoperarono assai, col circoseri- 
vere innanzi tratto il fuoco, che minacciava 
le case attigue, facili all’incendio per la 
loro vetustà, e quindi collo spegnere le fiam- 
me. Anco i R. carabinieri della stazione di 
S. Lorenzo fecero prova di molto zelo. 
Ienitenti grasiati. || Monitore delle 
Murche d’Ancona in data del 22 scrive: 

Dei 498 “rénitenti ultimamente graziati 
dalla clemenza reale, una quarantina circa 
furono rimandati alle loro case’ come rifor- 
matì, e i restanti furono tosto inviati a 
prendere servizio sotto le armi nei vari corpi 
dell’esercito. 

6 da notarsi che i 40 riformati se si fos- 
sero presentati a tempo debito, avrebbero 
risparmiata Ja prigionia, e i tanti disastri 
necessariamente inevitabili quando si disob- 
bedisce alla legge. Sarebbe cosa ottima che 
questi fatti sì facessero conoscere ai cam 
pagnoli, perchè fossero loro di norma, ed 
apprendessero una Yolta che il primo mezzo 
a ben vivere è l’essere buoni cittadini, e 
sinceramente affezionati al proprio paese, 
Un grassatore. Leggiamo in data 
del 23 nel Corriere delle Marche di An- 
cona: 

Romualdo Ghetti di Sinigallia noto per li 
suoi delitti di grassazione, onde veniva con- 
dannato dalla nostra Corte di assisie a trenta 
anni di lavori forzati, nell’esser trasportato 
ieri al luogo di punizione, sotto la vicina 
salita di Montegallo (Osimo) si slanciava dal 
carro e si appigliava a precipitosa (uza. I 
RR. carabinieri che lo scortavano gli cor- 
sero immediatamente Pero ma non 
potendo raggiungerlo nè fermarlo alle re- 
plicate intimazioni, gli esplosero contro un” 
arma da fuoco da cui veniva all'istante reso 
cadavere. : d 

Abusi clericati. Nel Monitore  del'e 
Marche d'Ancona del 22 sì legge: 

Credevamo che le superstizioni sulla .ma- 
gia naturale, sul fascino, e sulle notturne 
congreghe delle streghe fossero affatto scom 
parse; ma un»faito. successo giorni sono a 
Loreto ci fa conoscere che cì-eravamo ‘in 
gannati. 

Una giovinetta uscitt da qualche- tempo 
dalla-casa ‘di educezione diretta alle mo» 
nache francesi dette de! buon Pastore in Lo- 
reto, era stata avvertita di recarsi presso la 
superiora; Ja quale.aveva bisogno di comu- 
nicarle alcune cose. La giovinetta non nello 
stesso ‘giorno, ma vi si recò alle 4 pom. del 
giorno seguente. , 

Ricevuta..benevolmente, fu introdotta pres 
so la:superiora che stava attendendola..in 
una camera, avendo ai lati un prete, ed un 
medico, Chiusa da porta, con voce sommessa 
8 con piglio di dolore e di sorpresa la mo 
naca cominciò ad interrogarla sopra un pec- 
cato gravissimo, un delitto esecrando di cui 
ella.era rea in f:ccia.a Dio, e agli uomini: 
si trattava pient-meno di avere stregefa una 
sua compagna, ‘che “divenuta” sud’ vittima, 
giaceva: nel letto tormentata da dolori acer- 


bissimi per le molte spille che -diabolica- 


‘mente le aveva fatto penetrare entro il corpo, 
e-le yenivano. estratte in mezzo ai spasimii 
più crudeli, 203: lil 


Ri 


‘la nostra città, di. 


ENG 


“unto. 


figlia sorpresa, ammutolita. fa 


lo sbigottiriento ‘è. lo spavento, protestava, 


| piangeva ma tutto in vano; accusata di ma- 
leficio dalla ammalata. non poteva dubitarsi 


DI 


essere jartsa dal demonio, e però suben- 
trava il prete che indossata la stola, e pre 
m-sse le preci, cominciò gli esorcismi evo- 
cardo il demonio, e ordinandogli di abban- 


donare il corpo di una redenta. Venne quindi 


alla sua volta il medico il -quale cominciò 
a perquisire la giovane nella persona, ed a 
fare le osservazioni che gli venivano inspi- 
rate dalla sua dottrina! 


Varie ore di questa tortura eran passate, 


quando Ja madre della giovane si presentò 
a reclamarla, e trovatala in uno stato febbrile 
indispettita e dolente la ricondusse immedia- 
tamente a casa. ) 

Inteso l’accaduto; si può credere quale fosse 
il suo sbigottimento " 

La giustizia informata. ha fosto proceduto 
coll’energia richiesta dallo scandalosissimo e 
inqualificabile fatto. 

Se ben ci si disse, il medico ed il prete 
sono stati carcerati; perle monache, essendo 
francesi, non si prese ancora alcun  provve- 
dimento. 

Ferimento per gelosia. — Il Roma 
di Napoli del 22, scrive: 

Alla strada Ferri Vecchi al Pendino l’altro 
giorno avvenne una di quelle scene, di cui 
spesso siamo spettatori nella nostra città. 

Un tal Giovanni Bonetti ‘operaio, avendo 
concepito gelosia verso la sua fidanzata An- 
netta Villani di anni 23, le si avventava 
contro con un lungo coltello al'e mani. 

Quella disgraziata tentò afferrarlo con tutta 
la sua forza, ma non giunse a salvarsi da un 
colpo diretto alla gola, e che fortunatamente 
la feriva sul viso. 

Pare che il Bonetti stesse per vibrare un 
secondo colpo: ma le grida degli astanti ’ob- 
bligarono a fuggire. 

La povera giovane venne condotta imme- 
diatamente all’ospedale. 

Il feritore inseguito dg talune guardie non 
fu raggiunto... + 

IBrigantaggio. Nel Giornale di Napoli 
del 24 si legge: 

Una banda di sci briganti uccise nel giorno 
15 due buoi al proprietario De Luca Pietro, di 
S. Giovanni in Fiore; e.ciò per vendetta del 
guardiano, che si negò a voler portare al suo 
padrone un ordine di taglia. 

Alla notizia ‘del fatto, la ‘truppa stanziata in 
Serra uscì per dar la caccia ai malandrini, ma 
inutilmente. Quei soldati trovarono nella cam- 
pagna il cadavere di un tal Mongino -Antonio, 
Ucciso poco prima dai briganti. 

— Curio Antonio, proprietario da Longobucco, 
ebbe nel giorno {15 la mala sorte d’imbattersi 
nei briganti della banda condotta dal Palma. 

Gli assassini lo trucidarono barbaramente a 
fucilate, a quanto dicesi, per ragioni di astio 
personale. 

— Pomponio Michele da Liscia, uno dei veterani 
del brigantaggio, fa ‘arrestato nel 16 corr. da 
due contadini, che lo consegnarono all'auto- 
rità, 


—La banda Tranchella fu snidata dalsuo vec- | 


chio rifugio — il bosco Persano. 

N'hanno il merito i bersaglieri del 34 batta- 
glione, che nel 47 corr. l'attaccarono inseguen- 
dola nella fuga per lunga pezza, 

I briganti presero la via del monti di Castel- 
civita, 

— Si legge nel Roma di Napoli del 22: 

Abbiamo tutte in una volta varie corrispon- 
denze della provincia di Basilicata, le quali ci 
parlano unanimemente della banda Ingiongiolo. 

Questo feroce capobanda attualmente scorazza 
tra le terre di Altamura, Matera e Grassano, 

Egli non conta nello sue file che 12-uomini a 
cavallo; tutti antichi briganti, bene agguerriti e 
completamente armati. 

Costoro hanno spiegato in questi ultimi giorni 
un'energia a cui mon ci avevano giammai abi+ 
tuati per lo innanzi, 

Il giorno nove essi erano nelle vicinanze di 
Ginosa, ove seppero sorprendere in modo al- 
cuni contadini da farsi credere per una grossa 
comitiva di 50 briganti comandati dal Masini, 

In tal modo si sparse la voce che il Masini 
andava raggranellando tutti i fuggiaschi nel Mel- 
fese per organizzare una grossa comitiva. 

Allorquando, cadendo noi pure nell’errore co- 
mune, riportammo quella notizia, non man- 
cammo di fare le nostre riserve e.di credere 
esagerata la cifra dei componenti la voluta banda 
del Masinî. 9 

Infatti questo capo banda non è stato mai nel 
Materano durante questo settembre. 

"In quella vece era Ingiongiolo che correva da 
un capo all'altro quelle contrade cospargendole 
di lutto e di spavento. 

Il giornor40 Ingiongiolo co’'suoi 42 comparve 
nelle terre di Grassano, ove poneva a sacco e 
fuoco la masseria di Silvano Lacertosa, a cui 
produceva un danno di circa mille lire. 

“ Néllé ore’ pomeridiane del giorno 12, quella 
bordaglia assaliva tra Matera ed Altamura alcuni 
contadini a cui toglieva. un cavallo, e poscia 
prendeva Ja direzione dei bosehi di Gravina. - 

Qaivi Ingiongiolo incontrava il sig. Michele 
Pellicciari a cui tolse un giovane cavallo dan- 
dogli in cambio una vecchia giumenta, 

Non appena la truppa venne avvertita della 
presenza de'briganti; un distaccamento di 23 
soldati del 86° di linea si pose sulle loro tracce, 

Alla Madonna di Picciano i nostri incontra- 
rono quei imignigoldi e li poserovin fuga alle pri- 
me fucilate. : PASS 

Ma Ingiongiolo imbattendosi in una buona po- 
sizione soffermà la sua gente ed a bruciapelo 


| foce una scarica generale contro il distaccamento. 


Un soldato -per. nome. Santo Mazza restava 
ferito, Y 

A tal vista i mostri si slanciarono alla. baio- 
netta con tale im d i ieri abban- 
derrate spigola ent Joro-de esc trà 
sportando qualehe compagno ferito, o internan- 
‘dosi nel Potentino, inseguiti infruttuosamente fino 


‘a Molte avanzata, Ri 
Ingiongiolo difficilmente potrà sostenersi nello | 
‘terre’ ove attualmente si. aggira, non 


rei 


spento Sini 


=> 


i | Attendiamoci dunque da un momento all'altro. 
‘0 la sua, cattura 0 la sua fuga verso Je Murge 


di Gravina. pegno 

Le grandi chiese d'Europa. 
Ecco, dice l' Opinion nationale del 23, il numero 
delle. persone che possono contenere le chiese 
più vaste di Europa: San Pietro, 54,000 perso- 
ne; il duomo di , 37,000; San Paolo di 
Roma, 25,000: Santa Sofia di Costantinopoli , 
23,000; Nostra Donna di Parigi, 24,000; il duo- 
A ia 413,000; e San Marco di Venezia, 
7 


Processo comico. Si afferma, dice 
l'Opinion Nationale, che una delle nostre attrici 
fra le più rinomate, vuole intentare un processo 
pe una delle sue giovani compagne di un pic- 

lo teatro, accusandola di averle rubato la sua 
mimica e le sue inftessioni di voce. 

Ecco un furto che sicuramente nessun legisla- 
tore ha mai potuto credere possibile. 

Statistica degli stranieri. La 
sessione: delle scienze economiche e di statistica 
dell’Associazione britannica per il progresso delle 
scienze, che attualmente tiene {le sue sedute a 
Bath, giovedì passato udì la lettura di una me- 
moria del professore Levi su Gl stranieri in 
Inghilterra. Da quella memoria si apprende che 
il censimento del 1864 diede per l'Inghilterra che 
ha una popolazione ‘di 20,000,000 di abitanti, 
84,000 forestieri, cioè 0,41 forestieri «su 100 in- 
digeni. Sopra una popolazione di 37 milioni, la 
Francia annovera 506,000 forestieri, cioè 41,35 
per cento, ossìa 73 indigeni per ogni forestiere. 
Negli Stati Uniti vi sono 4 milioni di stranieri 
sopra una popolazione di 27 milioni, ch'è quanto 
dire esservi 5 forestieri per ogni centinaio di 
indigeni. 7 

Esposizione internasionale 
di Piorsso! is È L'Olanda, celebre per 
coltura dei fiori, si accinge advaprire nel. 1865, 
una esposizione internazionale dei fiori, cho coin- 
ciderà con la riunione di un congresso interna- 
zionale di botanica. Oltre i premi in denari, gli 
espositori premiati avranno 122 medaglie in oro, 
30 delle quali grandissime, 427 in argento do- 
rato, e 461 in argento di due grandezze. 

Una lettera di Rossini. — Rossini 
diresse alla signora Mercadante la seguente 
lettera: 

Madama Mercadante, ; 

Alcuni amici mi scrissero da Pesaro sul 
finire del mese p. p. essere partiti di colà 
per la volta di Parigi i maestri Conti e Fio- 
rimo; fuì lieto a questa notizia, poichè mi 
prometteva non solo di rivedere due caris- 
simi amici, ma eziandio di avere in loro due 
valentissimi interpreti onde (nel loro ritorno 
a Napoli) far aggradire in mio nome al vo- 
stro illustre consorte i sentimenti della mia 
viva gratitudine per quanto egli mayistral 
mente aveva operato in onore della mia patria 
e di me stesso: attesi fino ad ora, incerto 
come il sono del loro arrivo, in debito sacro 
di offrire a Mercadante il tributo che. gli è 
ben “dovuto, prendo la libertà di rivolgermi 
a voi, e pregarvi-di dichiarare al vostro ce- 
lebre compagno che la mia riconoscenza 
uguaglia la mia ammirazione per lui. 

Nella dolce lusinga che queste parole of 
fertegli da voi abbiano l’eflicacità da me sin= 
ceramente desiata, mi do l’onore ed il pia- 
cere di dirmi 

Parigi, 12. settembre. 

. Vostro devoto servitore 
G. Rossini. 

Sequestro di giornali. Il numero 
d’oggi del giornale J{ Dovere di Genova, fu 
sequestrato per ordine del procuratore del 
Re, per una lettera di Mazzini diretta a 
Campanella, 3 

Necrologia. — L'Unità cattolica an- 
nunzia la morte di monsignor Varesini, ar 
civescoyo di Sassari, avvenuta il 22 corrente 
in Quargnento (Alessandria). 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


I mort edi i vivi, fisiologia del palazzo Cari- 
gnano per Aristarco l'Areopagita. Puntata 2.a, 
— Torino, tipografia G. Baglione e compagnia. 

La filosofia della rivoluzione francese, introda- 
zione, — Torino, tipografia letteraria. E 

Annali dello. Spiritismo in Italia, diretti da 
Teofilo Gorein. Fascicolo IX. — Torino per i 
tipi dî Ernesto Reviglio. 

I 450, ovvero I deputati del presente e i de- 
putati dell'avvenire , opera diretta da Cletto Ar- 
righi. Fascicolo VII, contenente. le biografie dei 
signori Bertani (seguo) Beltrami Pietro, Calvino, 
Tenca e Baracco, ed i ritratti dei signori Spa- 
venta, Brofferio e Crispi. — Miano, 

Riccarda o I Nurra e i Cabras, romanzo del 
professore Giuseppe Bottero. — CacLiARI, tipo- 
grafla della Guzzetta Popolare. 

Questione Romana , nuovo patrimonio di San 
Pietro, per Taverna: Pietro. — ALESSANDRIA; ti- 
pografia sociale di A. Oviglio. 

Cenni sulle R. Ferriere di Calabria, per l'in- 
gegnere Felice Giordano, ispettore nel R. corpo 

ile Miniere. — Tonino, stamperia Reale. 

Discorso pronunciato dal cav. A. Strada, pre- 
feto. della provincia di Ferrara, all'apertura della 
sessione ig - del Consiglio provinciale, il 5 
settembre — FernanA, tipografia Bresciani. 

Discorso pronunciato: dal cav, E. Fasciotti. pre- 
fetto. della provincia di Terra di Bari, all’aper- 
tura della ione ordinaria del Consiglio pro- 


vinciale del 1864. — Banr, tipografia dei soci 
Cannoné, 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO; 24 settembre, ore 10 sera. — 
Il Ministero non è ancora formato. 
. Si aspetta domattina l'onorevole Lanza, 


3 La Maniiira, presidenza ed estori... 


il quale so accetta il Ministero dell’interno, 
i principali ‘portafogli saranno distribuiti |. 


| Lo nofizio telegrafiche dallo provin 


rocano che i casi di Torino vi avevano 
destata qualche inquietudine , la quale si. — 


è calmata în seguito d'un telegramma, spe- 
dito per far conoscere le intenzioni del 
generale La Marmora, rispetto alla -con- 
venzione colla Francia. pis 


en 


Questa sera; 24, sì è tenuta alle ore 8,. 


un'adunanza di deputati per discutere jn- 
torno alla presenti contingenze politiche. 


Sappiamo che il conte Guido Borromeo, 
segretario generale del ministero delle fi- 
nanze ha chiesto la sua dimissione. 

Le truppe attualmente a Torino si com- 
pongono, secondo l'Jtalie, di 12 reggimenti 
di fanteria, 3 battaglioni di bersaglieri , 
1 brigata di cavalleria e 1j2 reggimento di 
artiglieria. 

Senti:mo con piacere che lo stato di sa- 
lute del colonnello’ Colombini, comandante 
del 47° reggimento, si è migliorato nel corso 
di questi due. giorni, per modo che i me- 
dicì non disperano di salvarlo. i 


. Bollettino dello stato di salute dì S. E. 
il generale Fanti: 
55 7 Firenze, 24 settembre; 
La risipola sì dissipa, ma l’edema si ri- 
produce celeremente ad ambedue le estre- 
milà inferiori. De] resto il solito. 
Prof. Ceriani. 


Loggesi nella Gazzelta ticinese : 

ll signor Pioda, ministro plenipotenziario 
svizzero presso il Re d’ttalia, che sì trovava 
in vacanza nella sua città natale di Locarno, 
appena ebbe sentore degli avvenimenti ac- 
caduti a Torino in causa della questione del 
traslocamento della capitale, si recò imme- 
diatamente al suo posto per prestare in que- 
Sti tempi difficili a’ suoi connazionali i con- 


sigli e la protezione, di cui potessero -abbi- 
sognarè, 


DISPACCI ELETTRICI 

: (AGENZIA STEFANI) 

Londra, 23. Il Times dice che la que. 
stione della capitale è piéna di pericoli per 
l'Italia; la. sommossa di Torino giustifica 
l’ansietà dell’imperatore Napoleone nell’ac- 
cedere ad un accomodamento della questione 
romana e mostra il fuoco che cova sotto una 
superficie tranquilla. 

Il Daily News osserva ‘che l’Italia può es- 
sere assicurata e, consentendo ad abbando- 
nare Torino, il Re Vittorio Emanuele cede 
ad una suprema necessità che noi non co- 
nosciamo, ma che non può punto essere la 
rinunzia a Roma come capitale, 

Parigl, 24. ]l Constitutionnel, ésami. 
nando il trattato franco-italiano , dimostra 
che il governo imperiale rimase fedele ‘aila 
sua missione. Esso fu sempre convinto che 
il potere temporale non è contrario alla li- 
bertà e all'indipendenza d’Italia e-che ha- 
stasse saper attendere per venirne ad nno 
scioglimento che liberasse la Santa Sed dalle 
passioni retrograde e l’Italia dalle passioni 
rivoluzionarie, Bisogna ora congratularsi che 
Îl tempo abbia reso possibile una combina- 
zione che deve avere questo doppio risultato 
così favorevole alla ‘tranquillità d’Europa, 

Copenaghen, 24. Assicurasi da buona 
fonte che il principe ereditario di Russia 
ritornerà qui fra pochi giorni. i 

Il principe di Galles abbandonò 
getto di recarsi a Pietroburgo. 

Parigi, 24. Confermasi che il conte di 
Sartiges abbia comunicato al Santo Padre un 
dispaccio che gli notifica il trattato franco- 
italiano. S, Santità accolse questa comuni- 
cazione con quel benevolo interesse che di- 
mostra per tutte le comunicazioni che gli 
vengono dalla Francia e chiese che gli ve- 
nissero rilasciati questi documenti per esa- 
minarli con l’attenzione che esigono. 

Berna, 24. }l Consiglio Cantonale rati- 
ficò il trattato franco-svizzero con 96 voti 
contro 20. 

Wosista di Borsa 
+ Parigi, 24 ‘settembre 


il pro- 


settembre 
23 2% 

Eopéi francesi 3.0 (chiara) 65-95 | 65M 
là, id 41200, | 9250/9270 

Consolidati inglesi. 3 « + 1 88 318] 88 14 
ld, italiano 5 Gi incont | 67 70 | 67 60 
tà. ia » fina morr. |" 87°80 | 67 Gò 

ad fine prossimo | 68 05 | 68 — 
\'Apune DIVARS: 

Azioni del Credito mob. francese 110417 1016 
la, » itallano | 490 490 
[CA » » spagnolo 617 647 
Ta.° Str. fèrr. Vittorio Eman.| 347 347 
Id. Ù Lomb.-Veneta | 537 538, 
là. Ù Austriache 458 452 
ld; : Romane 342 | 3% 

Obbligse. » | 228 | 228 

{® ROMBALDO, Gerent.. 
romsa DI TORINO 
24 settembre 1884 
Fonpi Contratti in cont. in liquidaz, 


G.p.d.B. Matt. 


PUBBLICI G.p.d.B. Matt. 
Consol. 6 0/0 — — 6765 


6735 68 05 B0set. 

 ISIPTUTO-CONVIPTO CANDELLERO . 

e Sonola PreTa alle R. Accademie e Collegi 

militari si alla K. Scuola di marina. — Forine, 

tia Salurzo { Borgo S. Salvario), N. 33. È 
| Th eorso si apre col 1° ottobre... © 

#5. Si accettano anche allievi esterni, 


sd Fabi 
< i vi 


FORTUNA DAR, 
PLLd o 


A — MEZZ 
TATA DI TUTTE LE BORSE. — Se 
ne spedisco la notizia grafis e franco 
a chi ne fa dimanda al Direttore 
- dell'Ojfice International a Ginevra 


(svizzera ). 
-. Affrancare le domande con con- 
tosimi 30. ì 


recite reso iaia nei ria gini 


COLLEGIO-CONVITTO DI SALUZZO 


Scuole liccali, ginnasiali, tecniche ed 
elementari. Pensione aL, 33 e 26, 


Pel programma dirigersi al R 
Tortalla Glassa: via (9 ted 


Lowmazionsz o. PATTI 


APPARECCHIO 
GAZOGENO-BRIET privile- 


giato 
perpreparare da se stessi 
al momento acqua di Seltz, 
di Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. 

8 Medaglie delle grandi 
Esposizioni. L’ apparec- 
chio GAZOGENO-BRIBT è 
il solo approvato dall’Ac- 
cademia imp. di medicina 
ed ammesso negli ospe- 
dali di Parigi. Qtiesti ti- 
toli incontestabili ele me- 
Adaglie ottenute alle di- 


n ù 


che fanno uso di bevande 
il gazose. 

Miomdollot fratelli e figlio, rne du 
Chéteau d'Eau, 94 e 96, a farigi. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e cerroborante 
del farmacista VENTURI di Padova. 
Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 


E efficace nelle Inappoienze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei yermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
saponi di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all’atto della ‘digestione, nella 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, 
come ‘tonica po © persone che hanno 
fatto abuso di purganti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 
naturale 6 richiama l'appetito in quelli 
che avessero, avtersione al cibo, e final- 
mente toglie le ostruzioni e gl’infarci- 
menti delle viscere del'basso ventre ecc. 
PREZZO 
Boccetta piccola, 1'fr. 20 c.; grande, 2fr. 


Deposito centrale in Torino, prèsso 


NIENTE DA | 
0 ALLA POR- 


i x Tarare 
piede gg DR a ang vinta tato SA STR 


A | ACQ stzzezzaai scie 


conosciuta da olfre due secoli pe 


CONFETTI D'ERGOTIN 
di BRAJEAR 


(Medaglia d’oro della Società di farmacia 
di Parigi) 


. Questi confetti seno adoperati col mas- | 
simo successo dai più celebri medici di 
Europa contro le emorragie di qualsiasi 
specie, gli sputi di sangue, le dissenterie 
e le diarree croniche — che vengono gua- 
rite in pochi giorni — contro gli ingorghi 
dell'utero e le perdite uterine nolle donne. 
L’energica loro azione sulla cireolazione 
ne fa uno dei wsigliori mezzi come 
battere le malaitie di petto. — Deposito: 


d so e lè su- 
yirlù superiormente: igieniche. Vendesi 
i L. 1 50 boccetta soil’ isirazione. 
Torino, Agenzia D. ® ONDO. via de | È 
1Uspedale, ‘n. È. , 


PERSE ii 
ga i RRO con pagliericcio a dopp 
LETTI IN FERRO garanti da L 30, 40, 50 
sino a 25@. Assortimento di sofà.a lesto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Festa TeomaLmo, angolo di via 
Lazran e e piazza Bonelli, Torino. Sì spedisce în provincia 
tanto d'imballaggio. ia 7 


3 sieri 


farmacia LapgLonre e Comp., 19, r 3A È 
Bontox ilo, 4 Tage. As | PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
Cumorto Winiai ‘© Quore i TAGE, LARGAMESTE STIPERDIATI 


e nelle principali d’Italia. 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefettùure d’Italia 
Prezzo fr: 8 590. 


er ne esclusiva di un nuovo motore, 

per mie di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse 
di risparmio, compre e yendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofie Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 

Dirigersi con lettere franche al sig. Giunio Simon dell'IraziAa GRANDE in Genova 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune -di esse e per sedi più secondarie; .e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mézzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. ; 

Secondo Fimportanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 

i 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle Inerci e le operazioni diverse 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IBROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO LANNO 


Dirigersi al medico.direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dottore 
Malacrida, yia Nerino, n. 6 rosso. 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
IRA TAVAVAVAVAVATazi 


A tenore di deliberazione del Consiglio d’amministrazione s’ invitano i 
signori Azionisti ad effettuare pel 4° ottobre prossimo venturo il settimo 
versamento di lire cinquanta sulle azioni. 

Agli Azionisti che al 4° ottobre non avranno effettuato il versamento sud- 


ALATTIE DILLA GOLA R DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DENTIPRICI, COL SALE DI DERTROLLET 
scalzamento 


Raccomandati contro lo 


via di Po, e Avviena, via S,* Teresa, 


{n:Torino presso i farmacisti Cerruti, 
| fi vicino alla chiesa di S. Giuseppe. 


PILLOL per ARRESTARE | jeto, saranno applicate le disposizioni di eui all’articoto 15 degli Statuti. 
PRONTAMENTE Sono incaricati di ricevere questo versamento : 
lo febbri perfodiche, terzano x 


a Torino, la cassa alla sede della Società, via della Rocca, n. 88, 
; dalle ore 10 antim. alle 8 pomerid.; 
a Milano, la Banca Andrea Ponti, via de’ Bigli, n. 410; 
a Lomdra, la Banca Agra e Masterman ; 
a Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale; 
a Ginevra, la Banca Commerciale Ginevrina, 
Torino, agosto 1804. 


© quarieno le più os 5 
del Farm. DEVECCHI .in Voghera. 

Le esperienze eseguite da molti pra- 
tici medici ed il sempre-crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell’ef- 
ficacia loro. 

Prezzo cen. 60 la scatola. 

Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — y#iessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — NUvara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Fornì —. 
Per la pruvincia di Bergamo Etba in 


eo inn 


DennI 


Dalla Tipografia del Commercio in Torino, via Lagrange, n. 47, si pub: 
blicherà sabbato 24 settembre: Dr 


IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 


l’Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 
5. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 
e Tariéco, in Torino, — Milano, Bira- 
hi-Ravizza, Zanotti; — Genova, Lertora, 
È ro e nelle principali farmacie d'I- 
talia, 


BAU DES GORDILIBRES. hiuo. 


Dentifricio delizioso di quali superiore 
che guarisce all'istante il male ai denti i 
“»più violento, distrugge, arresta e previene 
ia carie. Boccetta da 3 50 e da 5'50fr, — 
Deposito sue de Rivoli, 33, Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 
Agente commissionariò per l’Italia D. 
Mondo in Torino, via ‘dell'Ospedale , 5. 


Alberto, 3, Terino. 
D'ZIONA?!0 GEMERALE 
DEI COMUNI ITALIANI 


DI GIO, MARZORATI 


L. 1 franco per tutto il regno, 
CALLE Voshl di Pernice, 
U ig ed ogni sorta di callosità. Sol- 
liovo istantaneo e guarigioue, coll'impe- 
dire la confricazione # la pressione della 
calzatara con Je Rotelle vegeto minerale 
di Marinier, — Prezzo L. 1. — Torino 
èganzia . Manno; vin dell'Ospedale, n. #, 


o 


a uo e Lie 


SECONDA SERIE 
È LE 


BIBLIOTECA GALANTE DILETTATOLE 
ILLUSTRATA 


Si sono pubblicati : 


Volume © I Lospirito di volatsà (scene galanti) per E. MALACARNE 
» Il. Gli abati galanti. Memorie dé cardinale. h 
» Il. Una signora che viaggia sole, Avventure e pia- 

cerì amorosi. 
bass n {iL donna di monde; por Invocsnzo MatacarNe. 


Trovansi sotto i torchi a compimento della serie: 


» VI. La donna gelosa, romarzo in 1 volume.per E. MackovicH 
“»  VIL Una rottura d'amore, par Antonio. BALBIANI. 

» VI } 

» IX. | L'album galante di un matto, in:8 volumi. |» 

» A 


> Gon sole it. L. 8, importo della prima serio di questa Vera ‘pito 
teca gialamio, i signori associati alla medesima riceveranno dodici vo- 
limi, mei quali sono compresi i due.stabiliti a titolo i premio, cioè: 


ni } da destinarsi, 


Questa‘ essoziazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo; 
pagamento in due rate uguali di it. L. 4 ciascuna. © 

Chi desidera quindi associarsi non avrà altro incommofdo che 
prima rata di pagamento mediante vaglia postale. di ‘it, L, 4 in. 
l’Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, a. 42, e riceverà a pronto 
corso di posta franchi d’ ogni spesa i primi cinque xolumi, già pubblicati 
in un coi-rispettivi due premi. : 7 

Gia altri 5 volumi a compimento della serie verranno colla massima re- 
olarità ‘spediti di mano in mano che verranno pubblicati, cioè in -ragione 
di un volume alla settimana. i i. 
‘ba seconda «rata di pagamento dovrà essere eflettuata in altre it. L. 
mediante ‘vaglia postale, dopo che i signori associati avranno rieevuto glì 
altri 5 -volumi «a compimento di detta «serie. : x 
1 suddetti volumi si vendono ‘anche separatamente al prezzo di it. L. 4 
caduno. l 


al 


tori the giungono colla ferrovia possoni 
pu REB INO, condotto + valersi degii Urunibus che fanno ;ì # 
Marchetti, via Nuovissima, 1, 
prezzi fissi, particolari è alla 
ppartamenti:grandi ‘e piccoli, ea- 
‘e o separato. I signori viaggia- 


HOTEL RESTAURANT | 


j bergo de! Rebecchino , che è ap ta 


| lins ieé ‘in una casa delle più signurili. - 


PS — in eten tamergg PESia i , 
Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via delbOspedale, . [ TORINESI E L ITALIA . 
2 MNT STRROMAMAIAR E LESIONI RIA $ Ni * 
{ Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo di R ATM 09 NDO MACCIA. 


L'AMICO DISCRETO, Iotti zinco map 


290* Edizione {la vendita avendo sorpassate le 590,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
trata da numerosirintagli anatomici, — Prezzo L. 2 50. f dda) 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIALO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 
Prezzo : 18 fr. 0 48Îr. 


ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, per espéllereaffatto delsàngue | 


ogni principio sifilitico ed i residui della cura. merenriale. — Prezzo 18 fr. e 48.fr. 

GLORULÌ DI COPAIVE E CUBERE, di R. e L. PERRY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaive e eabebe, mon spigeoroli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro. dn'tutti i casi! di gonidime@, ulteri, urétrite, ecè., imavsol&scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di. un così portentoso rimedio. Fr. 48, t Li 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIAVE di n. eL. PERRY, Curg infallibile per tutte Je ma- 
lattie della pelle, come scorbuto, serofole, ultéri, furtoncoli, pustole, Bottoni sul viso e.sul cOrpo, 
— Prezzo : Îr. 7, 15° 48. SE 

Agente cormmissionario.per l'Italia, D, MONDO, ria Ospedale, è, iu Forino, 

Vendita in Tosino nelle farmacie Bonzani e Dapanis e nelle principali d’Italia. 


sa si prraenae detersione miniera 
è ads, : i Rf al 

ROB BOYVEAULAFFECTEUR 

1 Mob vegreseto del dottor BoyveauLaficoteur, autorizzato e guarentito 

genuino dalla firma del dottor Girandean de Saini-Gervais, guarisce radical. 

mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, utreri,égl'im- 

comodi provenienti dal parto, dall'età critica è dall'acrimogia degli amoni 


sto Pio di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
i al mercurio 


dato contro le malaftie segrete Tecenti e inveterate, ribelli #l copazve, 
ed al fodero di potassio. 

Conie depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionali dal mercurio ed aitita 
da matura @ sbarazzarsone core purè dell'jodio, uando sc me dr troppo preso. 

Approvato da dbitere "patonti o brevetti di Larigi XVI, da ana decreto della Con- 
senzione, dalla legge di pratile anno XII, ta 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una devisione del governo 
russo ne di permesso la yendita e.la pubblicazione in Lutto l'inspero. 
"Dl vero #20® del Boyveau-Laffecteur sì vendo al prezzo di 40 e di 20 fran- 
chi la bottiglia, 

'aris. 


Deposito generale iffe 
ded Saint-Gerwais, 42, rue er, P: sis 
elte commissionario per l'Italia D. Moxpo, ‘via dell'Ospedale, n° ‘3. — Ven- 
de ti Torino presso le tadbia Bonzani; Tarviced, Depanis, y is, 
. Giuliani. 


del Rob Boyséau-Lafferteur nella casa del dottor @iraw- 


RU ) 3 Essondo. general. 
PORTAP ENNE ELET TRO-GAL\ ANCO mente noto come la 
azione dell’elettro galranico-sia safficate: contro de affezioni \mervoso,, il signor J. 
lerandre jdeò un. portapenne che pe la sna costruzione .:emplice ed ingegnosa 
î una ‘pila voltaica perfetta, e.dà aila persona che se ne serve unarcorrénie 
vanica ‘dolce, continua ed uniforme. Il portapenne che si olre a) quitiice î 
la rinforzare i nervi, previene i piccoli dolori a cui sons soggette le persone ner- 
vosé; ed è perciò clie vènne brevettato presso Wwlti i xoverili del Sn Si 
vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nal cortile, Torino, ore 
di L. £ 50; franco per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. ® #. 


Jmpiogo di 3900 dire per viaggiatori 


contralto; esclusivamente, con lettere 
Geno 


affrancàte 
Gournay în î DU 


pasto. la carta, 
‘i servicio sagai proprio. 


a aio 


È «Camere, cdi 
pi gita agri 
prozze Esso 6d alla carta. 


ia i 


questo rimedio è stato recentemente ! 


AI 


UNIONE TIPOGRAFICO.EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


- DEL TERRE COLTIVARIL 


CONOSCERE LE PROPRIETÀ FISICHE E ‘CHIMICHE 
PER DEDURNE IL GRADO DI FERTILITÀ 


LEZIONI DI AGRONOMIA 
del Prof. ANTONIO SELBI da Reggio. 


Un vol. — L. 2. 


Arre ning ian 


ET EI 


CARTONI SEME BACHI 
VERI DEL GIAPPONE 
T'resso i sottoscritti si ricevono commissioni ai CARTONI SEME. BACHI 
DEL GIAPPONE pel 1865 della ditta Ance Purcm di Brescia, la stessa 
che distribuì quelli dell’anno scorso, ‘e che diedero dappertutto sì brillanti 
risultati tanto per la nascita che perla qualità del bozzolo prodotto. 


Prezzo L. 20 fl cartone. PL. 5 alia sottoserizione, il saldo 
alla consegna, Arce Purcn. 


Torîno, Belloe e C. via Ospedale, 10. Verzuolo, Gautero Francesco. 
Mortara, Fratelli Molina. i 
Novara, Giuseppe Sormanni. j 
Fimerolo, Tommaso Raymondi. 
Arona, S rafino Lunga. 
Racconigi, Benedetto Cucchi. 


Asti, Giovanni Cavallerò. 
Alessandria, Fritetli Ferrari. 
Novi, Fratelli Martelli, 

i Ancona, G. B. Donghì. 


DE-BERNARGDINI 


Membro dll Aodatrrdio Unitaria ahi Chimici 
di Lontra, e n 


Conia SOLUZI 
e suo corrisponte 
guariscono } è 
infernale, Approvata dale 
î Medicina ed ordinata da’ più valenti pratici. Erre , 
istruzioni e il necessario. Deposito generale: Genova, Farmacia Baxizza:; Vay ole 
D'Ewizio, Strada Concezionè a Toledo. Succursali: Zorino, G. Cinssore, Via Barbaroti 


Parziali: Bonzani, Depanis, Taricco e nelle 
Agente commissionario D. Moxbo, Torino, 


anti-uloenosa | 
Balsamo, si 

adicalmegte în |. 
e Aceademie 


mic tl 


xchi giorni, senza } uso di mercurio, nè pie 


4 
prineipali farmacie d’ Italia. 
Via Ospedalo, 3. 


AEMIIRA MITA Ce ERI I ASRENZIOI De AO 


(> DEI GENUINI RIMEDI LE ROL. 
n° BIGNORE E, urico suecessore, rue do Selne, 51, PARIS. 


Pa I vomtivi e purganti Tx ROY, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
a e che godono di una voga ihcontestabite, 1a quale è dovuta all eMcacia ben cons- 
tatata per la guarigione di dutte.le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sonigile, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura si 
è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
a lisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
n, Senta parte dell’ etiehetta è. sempre accompagnata da un'istruzione 
Che sì deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 
Ma il ereilito che gode questo prezioso medicamento ha 
tealato an gran numero ‘di falsificatori, i quali sotto il 
2% Rome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
È Spesso nocive; per conseguenza si devrà esigere del 
vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
la miia signatura unita ‘a quella di La Row ed 
"N è impressa su fonilo ardbescato in giallo; e 
nell impasto stesso della carla il mio nome 
Sigmoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta, In citre ogni i 
bottiglia pontara-Lraverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. ‘Tutte quelle ché non 
fossero contraddistiite dai prodotti 
i segni sono da ri@lutarsi 
Agente Commissionario in Torino, 
i D. MONBO, via dell’ Uspedale, | 
N° (Bi In Waspioli, stessa Cosa) strada | | 
È = Toledo, 09206. Vendita si miouto ia |! 
"a: u = Torino dai farmacisli bomzani e |; 
Depanis, è dai principali farmacisti delle altre città d'Italia. 


Pporir 


es, onest prié de les b: 


Avis Bssenti dl; 


recueillantnos bonteilies® 


SELON L’ORDONNANCE 
DU DOSTEUR SIGNORET 


PRARMATIB GODRIN 
PURGATIRE LE ROY 


Contro invio al dottore Srewortr di valori per 209 fe. 
almeno a pochi giunni di data apnetttato in Parigi, 
gi spedisce alle migliori condizioni, 


#30, LE 


su spe cosrrr vi 
" ) 


Dottor Meciro e Pioodit 


ra, 
Le tag, sur ue detif, di, 


air choc mms ari iii cia 


. PT x ?. Coll'enjosean Ovisia i 
MALA a (4 SEGRE E. sipuariste in ita quattro 
gd gli scoli tecenti e cronisti i più tibetli ce dei Mori bianchi, «senza 

snno sIcun» € senza rimedio interno. — Prezzo dé Bend coll'istenzione 

L. 6. Nella farmacia Vepanis, viù Mors, mitino « tazza Cestello, Torino. 


resa E II. nette 


"ALA CORBEILLE DE PLEURS | 


; PROFIMERIA SOPRAFFINA DI EB. PINAUD 
i | FARMACISTA CHIMICO 
| Psrasweditore delta Regina d'Inghilterra 
(2itz, nuo, StManrip, ‘t %0, botilevard 4es Italiens, Paris) 
Aimubazione meritata per la perfezione di saponi da. toeletta 
e-di profuan squisiti da fazzoletto. 

| SPECIALITÀ DI PrroborrtE AIA VIOLETTA mi Pansa. 
i Aequa di toeletta; 4 fr. ; 

Ae di Cologna soprafina, qualità superiore da ‘2 a B/fr. 

E lee estratto e nta nei eggs da fr. 250 e 3.60, 
: nate sopr L i bue, Grassod' «toni W 
si Sa "] a al vaso. 3 3 da pg 


; Saponi al sugo di laltoga dolcificante; al miele; al:sogodi ninfea, di fr.123. | 
Acqua Athenfenne per neltare.la testa, fr. 1 50.6 2.50 
©liî per toeletta, Tosmetici sopra@ini, della più squisita qualità 
Ì Avvenresza. ‘Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinzud, che si pratica da 
i ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica è la signatura che statimo impresse st tali prodotti. 
Torino, Agenzia D. MONDO, wia ‘dell'Ospedale, n. 5, e presso i principali profa- 


mieri e parrucchieri d'Italia. | 
ì ‘Presso GALLO E BRUNETTI. via Car'o-sAlberto, mn. 8, Torino. 


RASOI DOUBL:MENT CEMENTE 


La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l'acciaio; l'altra secon= 
daria, essenzialmetite chimica, prende immediatamente }a tempra, rende !e mole- 
cole del ferro, già convettito in acciaio, alte a conservare separatr.menta e nel 
loro insieme le qualità d’elasticità, rigidità e resistenza uche diarno riceruto. Il 

primo risultato di questa cementazione si è che il fagliodel inasoio, senza nulla 
i lere della sua finezza, acquista una più.grande durata, {l secondo risultato, è 
; pg di render.la lama ‘del rasoio. quasi inossidabile, Prezzo L; 3 50 caduno € 
iL. 641 paio. ci È. 


—duirg rr 


TURIN OPRL pelle GRARLE BR 

TAGNE ia0 de Po, 2 Ce ma 

| gitone sadismo est sitùé an contre 

ne Taii 1 fiola ville, voti prés de la place Chaican. 

Ganizò «dsila (cilid pressa i. cre —_mPm6m6m____——— Sa 
7 Tea Ì "Tip. dell'Orizione diretti da €. Carbon 


Li O) 


ton Dx: 
via doi Cer 
, 10, pito èal’frateili aeei. 
| Tavola rotonda 0*bagni. Questo albsrgo 
+ è siate nel 

lalla catiadrale 


